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Gi.i AVVEWiMEMTM SPORTIVI 
P U G I L A T O PRUDENTE NELLE PRIME RIPRESE IL CAMPIONE SI E' SCATENATO NEL FINALE 

Loi malmena Hernandez (salvato due volte dal gong) 
vince ai punti e conserva II titolo europeo dei leggeri,, 

DUILIO LOI s'è confermato mer i tevo le di incontrare Ilrown per 11 titolo momlhile 

(Dalla nostra radailona) 

MILANO, 26. — / « quin­
dicimila » che oggi pomerig­
gio affollavano il Palazzo 
dello Sport milanese, stava­
no viagari per iniziare i( fe­
stival del fischio in quanto 
Duilio Loi ed il suo sfidante 
lo spagnolo Hernandez, lavo­
ravano a ritmo molto lento, 
coti troppa cautela. Ripen­
sando alta rissa sanguinosa 
di quella notte al Viyorelli 
i due gatti selvaggi di allora 
sembravano diventati altret­
tante educande tanto gentil­
mente essi st combattevano. 
E si era ormai a metà della 
ottava ripresa 

Allora l'arbitro — il signor 
Jean Weber — un lussem 
burghese piuttosto stagiona' 
to che sembrava un tedesco. 
fermava l'azione e con ener­
gia muìtaua Loi e lo spagno­
lo a picchiarsi con più viva­
cità. Sino a quel momento il 
vantaggio era per il nottro 
campione, un paio di punti, 
forse. Per la verità Duilio 
aveva imposto al match il 
ritmo che più gradiva e non 
dimenticava di terminare 
ogni ripresa con una raffica 
a due mani di una decina di 

Al termine dell'incontro /'« europeo » aveva almeno 9 punti di vantaggio sullo spagnolo 
sul cui livello tecnico vanno fatte parecchie riserve, 
Campari vittorioso su Moussa. Match pari tra Cavalieri e Saraoui. Troppo ingiusti i ver­
detti di parità per gli incontri Bellotti-Ferrer e Polidori-Hamia. 

secondi. Il che impressiona­
va sia il pubblico, sia l'ar­
bitro. 

Dopo il richiamo del « re-
ferèe » i due continuarono a 
battersi sempre al piccolo 
trotto pur aumentando un 
tantino ti ritmo e la medesi­
ma cosa accadeva —• poi — 
nei tre minuti seguenti, ma 
un minuto dopo l'inizio del 
decimo tempo l'incontro 
prendeva dt colpo una fisio­
nomia del tutto differente. 

Era Loi che metteva sul 
bersaglio alcune rubbiose 
botte ed un suo vertiginoso 
« uno-due » faceva flettere le 
ginocchia di José Hernandez. 
Tuttavia lo spagnolo essen­
do assai forte di fisico seb­
bene non lo sembri, ricupe­
rava agevolmente . Nel turno 
che veniva subito dopo — lo 
undicesimo — Duilio inco­
minciava inoltre a sferrare 
robusti destri d'incontro. Sic-
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Approvare le "carré,, dell'LIVI per risolvere 
i più urgenti problemi del ciclismo italiano 

( NEL « CRITERIUM » A VILLA C L O R P ) 

' ^ I I W I Ì I H E ' » » M " I H 

Una più nella distinzione tra professionismo e dilettantismo 

DETTAGLIO TECNICO 
Prima corta: 1) Delco; 2) 

Qutkly; 3) Cebo, Tot.: V. 26; 
P. 21, 34, 3S; Acc 221. Seconda 
corsa: 1) Profano; 2} Senatrice. 
Tot.: V. M; P. 17. 24; Acc. 57. 
Terza corsa: 1) Masaniello; 2) 
Struzzo. Tot.: V. 27; P. 12, U; 
Acc. 24. Quarta corsa: 1) Dan­
dy Volò; 2) Boccaccio. Tot.: V-
205; P. 55, 20; Acc. 211. quinta 
corsa: 1) Diaspro; 2) Brland; 
3) Rarefi lo. Tot.: V. 2t; P. 17. 
49, 25; Acc. 2M. Sesta corw. 
1) Befania; 2) vanni: 3) Desi­
derio Tot.: V. M; P. 27, 34. M; 
Acc. 345 Settima corsa: 1) Pre­
t o r i » ; 2) Tlgelllno; 3) Arsine. 
Tot.: V. 21; P. 13. 13. l i : Acc. 
13*. Ottava corsa: 1) Racla; 2) 
Lanrll: 3) Alletta Tot.: V. 33; 
P. 14. 22, 24; Acc. 174. Nona 
corsa: 1) Caston de Fot: 2) 
Casabassa; 3) Loretta. 

«f i 
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L'ultima grande prova riservata al due anni, li CRITERIUM 
ROMANO (Lire 2.200.004 _ metri 1700) disputato ieri a Villa Glori 
ha visto la vittoria di Diaspro che ba tratto profitto desìi errori 
di Ollvarl ed Odette e della mazzlor parte del tredici partenti. 
per affermarli con grande facilita davanti a Brland. Risveglio e 
lo stesso Ollvarl protagonista di un bell'lnsegnlmento. Ai via 
sfilava al comando Brland precedendo Qneen Betty, Quadrilatero. 
Dlaspo e Odette. GII altri erano Quasi In rottura, con In coda a 
tatti Ollvarl che aveva perduto almeno cento metri. Sulla prima 
corra rompeva Irrimediabilmente anche Odette mentre Queen 
Betty andava all'attacco di Brland. Quadrilatero rompeva a stia 
volta e Diaspro si placava agevolmente In seconda pos'rlone 
allo steccato- Intanto Ollvarl con un macnlncn Imeciilmmto 
riusciva a portarci In quarta poslrlnne alle spallr di Diaspro Al 
4M finali Queen Betty rompeva e Diaspro superava di slancio 
l'esaurito Brland distaccandosi in retta di arrivo come sicuro 
vincitore. Alle sue spalle Brland riusciva a resistere al finale di 
Risveglio conquistando cosi la plaTa d'onore. 

Nel fotofinish: il vittorioso arrìdo di DIASPRO 

Che le « Carte • dcll'UVl 
riescano, finalmente, a risol­
vere i problemi più urgenti 
del nostro sport e una spe­
ranza che non si sa se verrà 
soddisfatta a Perugia. Gli uo­
mini dcll'UVl hanno altro 
per la testa; al punto 7 del­
l'ordine dei giorno dell'as­
semblea della società e scrit­
to, infatti: « Elezioni delle 
cariche direttive per il qua­
driennio 19J7-60 ». E, quan­
do ci sono di mezzo la pol­
trona e le poltroncine di co­
mando, gli uomini deH'UVI 
non ragionano più: come 1 
tori, quando vaìono rosso, 
diventano. 

Comunque, vada come va­
da, un'occhiata alle « Carte » 
bisogna darcela; e poi, un po' 
di rispetto por »l tanto e dif­
ficile lavoro dell'avv. Mona­
co ci vuole. 

Questi i principii infor­
matori della riforma delle 
« Carte »: 

1. — Natura giuridica det-
l'UVì. L'UVl è organo del 
CONI , e altro? Ente privato 
con fini collettivi. 

a. — Composizione. L'UVI 
si compone di due settori: di­
lettanti e professionis'i. La 
suddivisione non incide sulla 
unità dell'Unione, che rima­
ne integra per il raggiungi­
mento dei suoi fini. 

3. — Organi centrati, a) As­
semblea nazionale; b) Consi­
glio nazionale; e) Comitato 
esecutivo. 

4. — Organi periferici. 
a) Assemblea regionale; b) 
Comitato regionale. 

J. — Organi disciplinari. 
a) C A D - Commissione ap­
pello e disciplina; b) CSD -
Commissione superiore di di­
sciplina. 
ASSEM1ÌLKA NAZIONALE 

E" biennale. Ad essa per­
vengono: a) 1 delegati delie 
Assemblee regionali precon­
gressuali eletti con il sisrema 
proporzionale delle liste con­
correnti con voto preferenzia­
le; b) i delegati de! settore 
professionistico. La Assemblea 
nazionale elegge »! Consiglio 
nazionale e d Collegio dei 
sindaci. 

CONSIGLIO NAZIONALE 
E' formato da 24 consiglie­

ri, di cui 18 eletti dai dele­
gati delle società all'Assemblea 
nazionale, con il «nrcmi pro­

porzionale, sulla base di liste 
concorrenti con voto prefe-
renziialc, 5 eletti dai delegati 
dol settore professionistico, 1 
nominato dal l 'ANUGC (As­
sociazione ufficiali di gara). 
Il Consiglio nazionale elegge 
H presidente dcll'UVl, fra i 
consiglieri eletti dai dclegari 
delle Società, a scheda segre­
ta in graduatoria di diritto. 
Elegge anche: a) il Comitato 
disciplinari; e) ti Segretario 
esecutivo: b) le Commissioni 
generale. 

COMITATO ESECUTIVO 
E' eletto dal Consiglio na­

zionale a scheda segreta m 
graduatoria di diritto. E* for­
mato da tt membri: il pre­
sidente dcl l 'UVl, 4 rappre­
sentanti del settore dilettan­
tistico, 1 rappresentante del-
l'AUGC, y rappresentanti del 
settore professionistico. Il set­
tore dilettantistico di detto 
Comitato nomina la CTS dei 
dilettanti; il settore professio­
nistico nomina la CTS dei 
professionisti. Il Comitato ese­
cutivo nomina i Commissari 
tecnici nazionali per la pista 
e per la strada. 

ORGANI PERIFERICI 
Sono le Assemblee regionali 

e i Comitati regionali, secon­
do le norme attuali. 

ORGANI DISCIPLINARI 
Sono due: a) la Commis­

sione di appello e disciplina, 
di prima istanza; b) la Com­
missione superiore di discipli­
na, di seconda istanza. En­
trambe le Commissioni, eietre 
dal C.N., saranno formate da 
un rappresentante do! settore 
dilettantistico e da un rap­
presentante dei settore profes­
sionistico, 1 quali nomineran­
no il presidente. 

La lettura delle « Carré » è 
abbastanza facile, mi pare. 
Voglio dire che la riforma 
della struttura deH'UVI ap­
pare chiara, sempHce e logica. 
Nei, qua e là, si possono ri­
levare; ma è anche possibile 
estirparli, semmai. E' certo, 
invece, che non è possibile 
infilarsi l'asso nella manica. 
con queste «Carte» Le quali 
hanno lo scopo, soprattutto, di 
stabilire una netta d ir in / io -
ne fra dilettantismo e profes­
sionismo, come vuo.e la leg­
ge dello sport moderno, e co-

1 m'è desiderato dall 'ANCMA, 

dall'ACCPI e dalla L1V, fra 
gli altri. Dove, fra gli altri, 
il C O N I non è escluso. 

Dovesse risultar vana an­
che questa fatica deH'awoca-
to Monaco, bè allora si: al­
lora sarebbe proprio A cavo 
di farne un fascio di quelli 
dcll 'UVl. 

ATTILIO CAMORIANO 

Notizie brevi 

NELL'AMICHEVOLE INTERNAZIONALI-: DI IERI A MILANO 

r Hoiiieiijto^ ) 
Tutti i goal segnati nella ripresa da Puskas, Korsic e Pandolfìni (rigore) 

HONVED: Groslcs. Rakocxl. 
Dndas; Boxale. Hans ai. R e ­
tata; Badar. KOesic. Mackos, 
Pvskas . Tlchy. 

INTER: Matteucci. Vincen­
t i , (Fondare ). Giarormxti 
(Vincenzi); Masiero, Bernar­
din. Inverat i t i (Tagliavini). 
R e b i n i . Vonlaataen, Massel 
(Lorenzi), Skoclund (Pandol-
•n l ) . Campagnoli. 

RETI: nella ripresa al 1S* 
.Puskas, al ST Kocsls. al *•' 
Paadelflal (r i fare) . 

NOTE: Tempo freddissimo. 
Campo di f ioco ghiacciato e 
coperto d i segatara. 

MILANO. » — Malgrado lo 
©tornata freddissimo numerosi 
sportivi tono accorti allo s'a­
dito di San Siro per rivedere 

tì i campioni della Honeed. Non 
l'.'. é atata «*a traoda osfotefcma 

d> o/foco, anche a causa 
del terreno gelato; gii ungheresi 
comunque hanno offerto una 
olirà prova di atta crasse, e 
con maggiore precisione ne; ti­
ro in porta i | bottino a loro 
favore sarebbe stalo più copia­
to. 

Già al IS. ("estremo difensore 
nerazzurro deve intervenire per 
respingere, con un audace tuffo 
una palla che Puskas. sta per 
calciarti nell'urto Matteucci e-
sce dolorante, ma riprende ti suo 
posto e compie poi ottimi in­
terventi. Il primo grossa peri­
colo rtnter lo corre al 39'. Quan­
do un lungo traversone porta la 
palla da Buday a Tichu. questo 
ultimo tira decisamente a rete; 
Matteucci e battuto ma Ber­
nardini salva in extremis. 

Nella ripresa gli ungheresi 
partono decisamente all'attacco 
e già al 4" sembrano dover pat­
tate in vantacelo; ma il gran 
Uro tferrmto da Kocsit, re­

spinto dal paio L'Inter, che ha 
allinealo Lorenzi al centro detta 
primo linea, con Pandolftm che 
lavora a dar man forte alla di­
fesa. tenta qualche azione di 
contropiede, ma il nix oi'iK1.» non 
rende por te indecisioni di Cam­
pagnoli. e di Rebuzi 

Al 19* primo goal delia gior­
nata autore Puskas che ripren­
de una punizione battuta da 
Kotasz Lorenzi lenta di pareg­
giare le sorti con una azione 
personale ma il suo tiro finale 
fimsce fuori di poco Sono i mi­
lanesi ora ad attaccare e a| 28* 
Campagnoli a coronamento di 
una azione in linea colpisce il 
p.ito e un dtfens>re libera Non 
sempre le decisioni arbitrali 
trovano pubblico e giocatori 
contenenti * qualche bisticcio 
ti verifica anche m campo: nul­
la dt grave però 

Al 30* pool di Macyot. annul­
lato dall'arbitro' per fuori gioco 
dello «tesso giocatore; al 3p a 

mediano sinistro magiaro Kotsz. 
per protesta nei confronti del­
l'arbitro abbandona il campo. 
Lo sostituisce Szabo In verità 
il direttore di gara pretendeva 
che il giocatore ungherese an­
dasse a raccogliere il pallone 
che volontariamente aveva cal­
ciato lontano. Vn minuto dopo 
comunque gli ospiti aumenta­
no il punteggio con un bel gol 
dt Kocsis che con un tiro ben 
aggiustato da uno quindicina 
di metri sorprende Matteucci. 

Gli ungheresi controllano le 
azioni avversane Al VT l'arbi­
tro Grigi concedeva ai locati 
un rigore che Pandol/iiu realiz­
za per un fatto involontario e 
molto discutibile dt un difen­
sore magiaro. Al termine della 
partita l'allenatore Gutmnn ha 
dichiarato che il primo ve ni aio 
THonved partirà per la Tour­
nee sudamericana avendo rice­
vuta rautorizzasione della Fe-
dercalcio tnagiarm, 

GANU, 26. — Nel corso della 
riunione ciclistica svoltaci Ieri 
sera al Velodromo d'Inverno. 
Van Vllet (Ol ) ha vinto II 
Cran Premio di velocita pre­
cedendo l'Italiano Morettinl, 
classificatosi secondo, ed altri. 
I/omnium è stato vinto da Van 
SteenberKen-Severens e l'ame­
ricana a coppie da Koblet-Von 
lluren. 

* • • 
BUENOS AIRES, 26. — II co­

mitato direttivo del Rlver Piate 
terra domani una riunione per 
esaminare la richiesta del Pa­
leremo per l'ala destra Ver-
nnz7a. 

come Hernandez — tutti lo 
sanno — è un * southpau) » 
cioè una « guardia falsa » era 
proprio quello che ci voleva 
per frantumare — di minuto 
in minuto — ooni ambizione 
dello sfidante. 

Trovato il ritmo giusto e 
Iti misura e In distimia, di­
ventava un gioco per Loi 
punire l'avversaria che ave­
va osato polemizzare con Ini 
sia durante che dopo il pri­
mo match finito in una inde­
gna zuffa. Da quel momento 
— 11. rounds — sino alla fine 
della lotta, Hernandez è sta­
to inesorabilmente bombar­
dalo dai guantoni del cam-
piorir d'£nro)xj «• due volte 
e sfato salvato dal gong: al 
12 e al J.7 t i m n o Cìli ordii di 
Duilio Loi scinti l lavano men­
tre il mesto Hernandez ogni 
attimo sempre più doveva 
rimpiangere l'istante in cui 
aveva stuzzicato quella spe­
cie di pantera che lo stava 
umiliando. 

Se lo spagnolo non e cadu­
to sfinito sul tavolato signifi­
ca che Hernandez è un buon 
incassatore, uno stoico com­
battente o significa — maga­
ri — clie Loi ha preferito la­
sciarlo camminare per tutta 
la rotta onde non risparmiar­
gli un solo colpo. In fondo 
Duilio Loi è un sardo puro 
sangue, quindi un uomo ù,-
Doglioso, testardo, generoso 

ma irriducibile con i nemi­
ci. Hernandez, quello sven­
tato nrriinito ellissi! da dot>i\ 
era appunto - un nemico -. 

Abbiamo detto già. che nel­
la ott'ii'u ripreso cioè a met'i 
incontro circa, Loi conduce­
va con un paio di punti di 
r c n t a g a i o : ebbene dopo l'ul­
timo colpo di gong del 15. 
tempo il distacco fra i due 
era d irentafo un abisso. A 
nostro modo di vedere Loi 
conduceva la corsa con circa 
nove punti di vantaggio. 

L'arbitro signor Jean Wel­
ter. deve avere emerso uno 
dei pili facili e sicuri verdetti 

delle sua lunga carriera. Quin­
di la partita del pupil lo del 
signor Busacca, con Hernan­
dez si può ritenerla chiusa 
ed è finita secondo la logica 
dei valori. 

Non vi sono dubbi che 
Duilio Loi è l'incontrastato 
'signore* d'Europa nella ca­
tegoria dei leggeri sebbene 
la calata nei limiti di peso 
delle « 135 libbre » gli iolga 
(tuniche co^a della *ua effi-
cenza, però sul l ivel lo pugi­
listico di José Hernandez si 
possano fare — riteniamo — 
parecchie riserve. Nella rissa 
dello scorso maggio, gli 
esatti confini del boxeur ibe­

rico erano rimasti come na­
scosti da una cortina di neb­
bia Ebbene, Duilio Loi, con 
il suo tutetl igente modo di 
agire, cioè, con non stuzzi­
care all'inizio l'avversario, 
in maniera da non provocar­
ne eventual i testate e di con­
seguenza evitare incontrol­
late rivalse, ha permesso ai 
milanesi di vedere bene, in 
ogni sua facciata, José Her­
nandez. St può concedere al­
lo spagnolo l'alibi di una 
vaga malattia, tuttavia dal 
come lavora fra le corde ben 
comprendiamo le sconfitte, 
più o meno recenti, subite 
contro Pravisani prima e 
floby Rot poi. 

Ieri, nella sua azione, Her­
nandez appariva talmente 
sfuocato e scarso di morden­
te, così monotono e senza 
talento da giustificare — an-
21 — il giudizio di quello 
spettatore che lo definì rab­

biosamente un ' cacciavite m 
guardia destra ». Natural­
mente il termine « cacciavi­
te » vale se pensiamo che 
Hernandez è stato ammesso 
ut grandi combattimenti du-
vunti alle grandi folle. 

Nondimeno potrebbe benis­
simo essere che l'ittelligen-
za, il valore pugil ist ico e la 
malizia di Loi sono ormai tal­
mente alti che l'altro nel con­
fronto ne rimase come 
schiacciato. Insomma sul ring 
del « Palsporl » si è visto un 
autentico campione — Duil io 
Loi — e ciò non la riteniamo 
una novità, ma anche uno 
sfidante, che ha tutto l'aspet­
to di un pugile di paese, giu­
sto come pugile di paese 
sembrò contro lo stesso Loi. 
il fumoso l'rcd Gallami. 

Di conseguenza Loi, sulla 
pedana, ha manovrato tutto 
il match come meglio gli è 
piaciuto. Dopo avere studia-

LA PREPARAZIONE DI ROMA E LAZIO 

Humberto Tozzi e Maccinelli 
non giocheranno a Padova? 

Venturi è guarito e rientrerà contro il Napoli 

I blanroa/zurri (nella mattiti.* 
ta) ed 1 giallo™»!»! (nel pomeri?. 
gio) hanno ripreso Ieri la loro 
preparazione in vista decll In­
contri di domenica prossima con 
il Padova e con il Napoli. 

Numerosi, sia nell'uno che nel 
l'altro clan, le assenze per RH 
infortuni e le licenze concesse ai 
cioeatort che hanno le loro fa­
miglie lontane da Roma. La se­
duta d'allenamento è stata breve 
ed è consentita In alcuni esercizi 
ginnici intercalati a scatti, corse, 
siri di campo ed alcuni palleggi. 

Per oggi sono previste due 
oartltelle di allenamento che do, 
vrebbero servire a Sarosi e Car. 
ver per rendersi conto dell'at­
tuale stato risico dei giocatori a 
disposizione. Le notizie più 
preoccupanti riguardano il clan 
hiancnazrurro e più particolar­
mente Tozzi, rimasto vittima do . 
menlra di un leggero stiramento 
inguinale che ancora risente del­
la botta ricevuta a San Siro 
nella partita con 11 Mllan. Gli 
altri infortunati. Fuln, Vivolo e 
Pinardi. sono ormai completa­
mente guariti e quindi a dispo­
sizione di Carver. Fra i giallo-
rossi. se si eccettuano alcune 
contusioni, più o meno noiose, 

tutti si trovano in discrete con­
dizioni fisiche, compreso Venturi 
rimessosi dall'attacco influenzale 
che gli ha Impedito di giocare 
a Vicenza e che certamente rien­
trerà In squadra domenica contro 
il Napoli 

Barcellona-Vienna 4-3 
BARCELLONA. 26. — La 

squadra di calcio del Barcel­
lona ha battuto ogr/i l'undici 
austriaco del "Vienna" per 4-3 
(2-2). 

Pouali vittorioso 
su Ferrant per K. 0. 

CREMONA. 26. — In occa­
sione dell'inizio del torneo 
« Primi round » che vedrà riu­
niti a Cremona 300 pugili no­
vizi. lo challanger al titolo eu­
ropeo del piuma, Pattali, ha 
battuto per K.O. Il prima serie 
di Francia Ferrant. 

Nella stessa riunione 11 pu­
gile Frigni ha superato al pun­
ti 11 campione di Provenza 
Voust. 

DOPO LA PRIMA GIORNATA DI CARE SUI « COURT » DI ADEUIDE 

L'Australia conduce sugli USA per 2 aO 
nella finalissima della "Coppa Davis,, 

lload lm travolto Flani e Rosewall ha piegato Scixas — Oggi il «doppio» 

(Nostro «ervlrio particolare-) 

ADELAIDE. 26 — Al ter­
mine della prima giornata 
della finalissima di - C o p p a 
Davis » l'Australia conduce 
per 2 a 0 sugli americani gra­
zie alle vittorie ottenute da 
Hnad e Rosewall contro Flam 
e Seixas nei due incontri di 
singolare disputati oggi. 

A meno di sorprese nel 
« doppio - di domani o negli 
altri due singolari di dopodo­
mani, la grande « insalatiera •» 
d'argento dovrebbe quindi ri­
manere nella terra del can­
guri ove si è stabilita ferma­
mente dal 1954: e così gli 
australiani riuscirebbero ad 
orientare a loro favore il bi­
lancio complessivo degli in­
contri che attualmente è al­
la pari: 5-5 

Hoad ha disposto con ir­
risoria facilità di Flam che 
ha battuto in tre set con il 
punteggio schiacciante di fi-2. 
6-3. 6-3 con maggiore diffi­
coltà KosewalJ è riuscito ad 
aver ragione di Scixa» il 
- n. 1 - degli USA che ha bat­
tuto dopo quattro giochi 
combattuti uno dei quali è 
andato all'americano. Il pun­
teggio complessivo è stato 
così di 6-1. 6-4. 4-6, 6-1. 
E veniamo ora alla cronaca 

Circa diciottiimila persone 
sono presenti allorché scen­
dono in campo l'australiano 
Hoad e l'americano r lam 
Quest'ultimo, che scendeva 

in lizza per la prima volta nel­
l'importante competizione tra­
diva un certo nervosismo 
iniziale perdendo il primo 
gioco sul proprio servizio 
Approfittanda della confusio­
ne dell'avversari > Hoad che 
sfoggiava il suo magnifico 
- rovescio - si portava s*nza 
sforzo sul 4-1. 4-2, 6-2 

Nel s e c o n d o set Flam 
accenna a riprendersi e cam­
bia tattica di gioco portan­
doci spesso a rete: riesce cori 
a tenere testa all'avversario 
Ano al 3-3. Poi Hoad sfrutta 
un servizio dell'avversario 
per portarsi In vantaggio. 
continua a vincere srul pro­
prio servizio e si aggiudica 
infine anche il « g a m e , suc­
cessivo In cui il servizio era 

tornato • Flam. I l set ter­

mina così con 11 punteggio di 
6-3 a favore dell'australiano 

Nella terza partita che può 
essere decisiva, l'americano 
parte di scatto e mostrando 
una maggiore disinvoltura 
riesce ad approfittare della 
distrazione del lo avversario 
per portarsi sul 3 a 1. 

Il gioco seguente è com-
battutissimo. n o n d i m e n o 
Hoad riesce a ridurre lo 
svantaggio aggiudicandosi il 
- game »: anche il gioco suc­
cessivo è appannaggio di 
Hoad grazie ad un magnifico 
servizio esterno. Sul risultato 
di parità l'australiano aumen­
ta i suoi sforzi e sfruttando 
al massimo i suoi «servizi-
cannonata» v ince anche i tre 
-•game » successivi aggiudi-
nandosi così II set e l'incon­
tro. Appena giunto negli spo­
gliatoi l'americano Flam svie­
ne a causa del grande 
dispendio dj energie fisiche e 
nervoso cui è stato sottoposto. 

Scendono poi sul terreno 
Rosewall e Se ixas per il se­
condo incontro di singolare 
Nella prima partita. Rosewall 
con palle lunghe impedisce 
all'americano di scendere a 
rete, domina il gioco e vince 
per 6-1 Nel secondo set. Ro­
sewall e Se ixas vincono i 
primi servizi; poi Rosevall 
perde il proprio e Seixas si 
avvantaggia per 3-1; l'ameri­
cano rermette a Ro^ewill di 
pareggiare all'ottavo gioco 
Da questo momento l'austra­
liano riprende il comanda 
del le operazioni e sì iss-.u-
cuca anche il secondo set: 6-4. 

Battaglia di «or-/, zi nel 
terzo set. fino al 2-2. poi 
l'americano, piazzando palle 
in tutti gli angoli del campo 
riesce ad avvantaggiarsi per 
4-2; Rosewall reagisce, ma 
non può rompere la cadenza 
dell'americano che si aggiu­
dica il set per 6-4 Nt*l qu ir to 
set Rosewall attacca subito. 
riprende il controllo dol gioco 
contro un Seixas che appare 
affaticato ver Io sforzo for­
nito nel set precedente 
L'australiano conduce 3-0 3-1 
poi 6-1 dando cosi la se­

conda vittoria all'Australia 
EDWARD DIESERING 
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ROSEWALL ha piegato Se ixas nel secondo incontro di s ingo­
lare del la f inale di Coppa Dav i s 

fo per bene il suo uomo mer­
cè un inizio lento, cauto, del 
tutto ingannatore, sfoggian­
do azioni appena abbozzate, 
partendo m sfuriale a sin­
ghiozzo, in modo da noti met­
tere Hernandez in tentazioni. 
cioè spinyerlo a ridiventare 
un loro d'arena, gli ha poi 
— al momento giusto — li­
sciato per bene il pelo 

Il giochetto è riuscito a 
Duil io m maniera perfetta, 
bisogna concedergli questo 
merito. Duilio Loi ha termi­
nato la fatica con il volto le­
vigato, senza una ferita né 
un filo dt sangue e lo sguar­
do suo appariva sempre lim­
pido e polemico come quan­
do tutto va per il meglio. 
L'altro — José Hernandez — 
è uscito tnuece dal recinto 
stanco ed umiliato, una gros­
sa bozza sotto l'occhio destro 
ed un amaro sorriso sulle 
labbru ancora imbrattate dal 
sangue che gli era calato dal 
naso sotto una sferzata del 
rivale. A conti fatti Hernan­
dez ne aveva prese più di 
quante era lecito predenti-
farne . 

Da parte sua l'enorme 
pubblico — circa 30 milioni 
di incasso per la SIS — ap­
pariva alla fine in tripudio. 
Aveva ancora negli occhi le 
luci abbaglianti di questo 
singolare combatt imento di 
boxe: invece le ombre ini­
ziali, compresi quei fischi 
che cominciavano a moltipli­
carsi, giusto quando l'arbi­
tro richiamò nell'ottava ri­
presa il campione ed il suo 
sfidante, erano del tutto di­
menticati come del resto 
sempre accade quando vin­
ce il ragazzo del cuore. 

Degli altri incontri del po­
lemico « meeting » diremo 
che il veneto Cavalieri ed il 
nord africano Sahraouf sono 
stati giudicati alla pari dopo 
sei accanite riprese. L'italia­
no iniziò megl io mentre l'al­
tro fu capace di prodursi m 
un finale ben più efficace. 

Giordano Compari, la no­
stra « promessa » dei piuma 
dopo otto rounds ha avuto 
la meglio ai punti, con'ro il 
negro Saad Moussa. Durante 
le alterne fasi della latta 
Compari mise in luce scarsa 
esperienza mentre il destro 
non potè usarlo a dovere 
* causa una contusione» han­
no fatto sapere gli uomini 
del suo « clan ». Da parte 
sua Moussa deoe tncassarc 
poco, inoltre, pare assai scr.r-
so in fatto di mordente. Due 
*K.D.» nel terzo ed ottavo 
round hanno automaticamen­
te avvantaggiato Compari 
indubbiamente il più merite-
vole ed ambizioso dei due. 

Ci rifiutiamo di prendere 
in considerazione i due rer-
detti della giuria che misero 
alla pari Ferrer e Stefano 
Belletti prima. Hamia p Pa­
ndori poi. E' vero che siamo 
in tempo di Natale, di amici­
zia, di bontà, di « uogfiamo-
ci bene » fuffauia l'operato 
delle due giurie non LO rite­
niamo una cosa scria 

Seraphin Ferrer sembra 
ormai la squall ida ombra di 
quel lo che fu: cerca in ma­
niera scomposta la zuffa per­
de facilmente l'equilibrio e 
la misura: ieri nei guantoni 
al posto dei martelli di sem­
pre aveva p iumini da cipria. 
Nondimeno fece il forcing 
per tutti i dieci rounds. mise 
a segno valanghe di pugni ed 
è giunto al termine del suo 
mediocre lavoro con almeno 
cinque punti di vantagg io : 
un vero solco. Bellotii ha da­
to il meglio di quanto pos­
siede, * mestiere » ed abil ità. 
sebbene al pari di un peso 
trelter romano ormai dimen­
ticato — Di Jorio — riman­
ga sempre nel limbo delle 
buone intenzioni. L'incontro 
ha avuto una /isionomia ani­
mata, peccato che ti verdetto 
sìa risultato tanto ridicolo. 

Pure Hatnia sembrnra ieri 
una melanconica ombra. Si 
è buscato qualche colpo di 
troppo dall ' innocuo Polidori. 
Tuffarla tagliò ugualmente 
il traguardo con circa quat­
tro lunghezze di rnntoapio. 
Il verdetto dì prregaio n 
questo secondo caso non fa 
più sorridere: difattt In rite­
niamo troppo degradante per 
una giuria Forse j mudici 
dell'incontro Ferrer Bel le t t i 
che gH altri di Hamia-Poh-
dori hanno avuto Umore di 
far fischiare la folla che ave­
va parteagiato — è logico — 

con r nostri ragazzi, a iu ' fo 
cor>e accadde nel passato 
per i •ri-rdl'tti dn mr.tch Hc-
m:r>-P'tiHi e PrtilU-Vn'-mi 

Se è così: parerò pvailcto. 
povero sport Per finire scri­
viamo che Io regia delle SIS 
è stata sapiente, perfetta • il 
suo accordo con le giurie de­
gli incontri incriminal i dtv-
vero commovente. 

GIUSEPPE SIGNORI 

DETTAGLIO TECNICO-
PESI LEGGERI: Germano 

Cavalieri (Venezia) kg. 63.400, 
Montar Sahraoai (Marocco) 
kg. 63, Incontro pari in 6 x 3 . 

PESI PIUMA: Giordano 
Campari (Pavia) kg. 57.9W 
batte Saad Moussa (Blserta) 
kg. M al punti in 8 x 3 . 

PESI WELTER: Stefano 
Bel lott i (Roma) k t . 67. Sera­
phin Ferrer (Francia) c i s ­
togrammi S3.6M. match pari. 

PESI LEGGERI (campiona­
to d 'Eompal : Duil io Eoi 
(Ital ia) campione europeo 
batte Jose Hernandez (Spa­
gna). «fidante. ai punti 
in 1 5 x 3 . 

PESI PIUMA: AUIdoro Po-
lidori (Grosseto) pareggia 
con Cherlf Hamla (Gnergon) 
In ! • riprese. . 


